
 
 

Sabato 31 Agosto  
 

Sante Messe in orario Festivo anticipato 

Ultimo sabato in cui si celebra la Santa Messa a Gombio 
 

 

Domenica 1 Settembre  Domenica XXII Tempo Ordinario 
 

TEMPO DEL CREATO 1 settembre – 4 ottobre 2024 

“Spera e agisci con il creato” 
 

 

Martedì 3 Settembre     San Gregorio il Grande 
 

 

Venerdì 6 Settembre  
 

Ore 10,00  Santa Messa nella cappella di CASA NOSTRA 
 

 

Sabato 7 Settembre  
 

 

Domenica 8 Settembre  Domenica XXIII Tempo Ordinario 
 

FESTA DELLA NATIVITA’ DI MARIA 
alle ore 10.00 VIA CRUCIS Dall’oratorio del CASALE DI BISMANTOVA 

verso il Santuario; ORE 11.15 S. MESSA. 
 

Ore 15,30  Battesimo di Croci Irene, di Daniele e Giaroni Alessia. 
 

 

 

 

 

 

LA CARITAS abbisogna di: Scaffalatura metallica.  
indicativamente di metri 3 x 0.60 e m. 2 di altezza 

 

 

 

 

Domenica XXII del Tempo Ordinario anno B  1.9.2024 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura . Dt 4,1-2.6-8:  
La voce profetica dell’agiografo anticipa il Vangelo di Cristo. 
 
 

Seconda Lettura  Gc 1,17-18.21b.22.27:  
L’apostolo ci esorta alla coerenza di vita. 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 14,2-3a; 3cd-4ab; 4c-5: 
Il Salmista ci invita a formarci un cuore puro a cui 
Corrisponderà una condotta integra. 
 
 

Vangelo Mc 7,1-8.14-15.21-23:  
Il Maestro divino, portando a compimento la voce profetica,  
ci esorta a camminare nella giusta direzione. 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

Don Maurizio ha concluso la visita benedizione alle famiglie  
Se qualcuno non fosse stato in casa, e desiderasse la visita  

può contattarlo al 334 5636 506 
 

Il diacono Dino continua la Visita benedizione a Villaberza. 

 
 

 



 

FRATELLI TUTTI 
 

 

CAPITOLO QUARTO 
 

 

L’orizzonte universale 
 

163. La categoria di popolo, a cui è intrinseca una valutazione positiva dei 
legami comunitari e culturali, è abitualmente rifiutata dalle visioni liberali 
individualistiche, in cui la società è considerata una mera somma di inte-
ressi che coesistono. Parlano di rispetto per le libertà, ma senza la radice 
di una narrativa comune. In certi contesti, è frequente l’accusa di populi-
smo verso tutti coloro che difendono i diritti dei più deboli della società. 
Per queste visioni, la categoria di popolo è una mitizzazione di qualcosa 
che in realtà non esiste. Tuttavia, qui si crea una polarizzazione non ne-
cessaria, poiché né quella di popolo né quella di prossimo sono categorie 
puramente mitiche o romantiche, tali da escludere o disprezzare l’orga-
nizzazione sociale, la a scienza e le istituzioni della società civile. 
 

FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 

 

 

 

 

 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

 

Domenica XXIII del tempo ordinario (Anno B)   
8 Settembre 2024   

Vangelo secondo Marco (7,31-37) 
 

 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di 
Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare 
di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di 
imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano 
dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la 

saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un so-
spiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orec-
chi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo 
proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa 
udire i sordi e fa parlare i muti!».

 

UN RACCONTO per L’ANIMA  “«O bel sole». – 
 

C’era una volta un ragazzo che guardava il suo gregge. Faceva il pastore in 
montagna, ma Quel giorno era sceso con le sue pecore in una valle profonda 
come una gola.  
Non leggeva i giornali, non stava sui social, e non sapeva che in quel giorno il 
sole si sarebbe eclissato. Ignorante di tutto l’avvenimento che si preparava 
vide con paura oscurarsi a gradi il sole, mentre nessuna nuvola passava per il 
cielo. 
Quando la luce a un tratto scomparve del tutto, e la valle fu piena di umidità, 
quel povero ragazzo, al colmo dello spavento si mise a piangere e a chiamare 
aiuto. Le lacrime gli scorrevano ancora sul volto quando il sole dette di nuovo 
i suoi raggi sulla vetta della montagna. Rassicurato a questa vista il ragazzo 
giunse le mani e gridò: O bel sole! 
 

Forse avete capito anche voi: l’esclamazione di quel pastorello somiglia tanto alle pa-
role di Pietro che oggi abbiamo letto insieme. Gesù è il sole della nostra vita. Sono 
luce le sue parole. È luce la divina Eucaristia. 
Io credo che senza gioia e senza amore non si possa vivere. Le parole del Signore sono 
questa luce e questo amore. La parola più bella, quella che entra più dentro di noi è 
proprio la divina Eucaristia. 
 

 

 

   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

 Gombio 

SABATO 31 

Ore   16,30 

Ore   18,30 

Deff. di Domenica e Nanda. 

Deff. fam. Salimbeni. 

Deff. Zanelli Luigi, Rita, Attilio. 

DOMENICA 1 

 Gatta      

 Villaberza        

 

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00  

 

Ore   11,00 

 

Def. Cavecchi Luigia. Deff. Ida e Giacomo. 

Deff. Beltrami Cenerina e Giulia. 

Deff. della Piazza di Villaberza. 

Per le comunità. 

LUNEDI’ 2 Ore   18,30  

MARTEDI’ 3 Ore   18,30  

MERCOLEDI’ 4 Ore   18,30  

GIOVEDI’ 5 Ore   18,30  

VENERDI’ 6 Ore   10,00  

SABATO 7 Ore   18,30 Deff. Roffi Giuseppe e famm. def. 

DOMENICA 8 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00  

Ore   11,00 

Per le comunità. 

Deff. Paglia Enrico Aricò Amelia. 

Deff. di Monchio di Villaberza. 

 
 


